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Trinità: l'amore più grande
G. Fare memoria della Santissima Trinità per il credente significa proclamare l’amore di Dio, così come si è manifestato in Gesù Cristo: attraverso la vita, la parola e l’opera di Gesù noi accogliamo un Dio che si fa vicino all’umanità quale comunità di amore: egli si fa conoscere come Sapienza creatrice, come Parola rivelatrice, come Amore vitale. 

Accogliamo nella nostra vita il mistero di Dio-Trinità per essere partecipi della Comunione del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto
G. Il nostro Dio è un Dio che ama gli uomini, tanto da preferire la nostra salvezza al sacrificio del suo unico Figlio. Ma Dio esige una risposta, che è la fede nel Figlio, portatore della sua salvezza. Rifiutare la salvezza, significa firmare la propria condanna, non per un castigo, ma per la logica interna che è la conseguenza di una scelta decisiva.
(S) Dio ha mandato il Figlio suo perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.
1L Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 3,16-18)

In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: 
«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, 
perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. 
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo,
 ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 
Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, 
perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio».
Parola del Signore.
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Padre e Figlio e Spirito Santo, unico Dio in tre persone, tu sei mistero d’amore, 
svelato ad ogni uomo.  Tu non sei porta chiusa, segreto impenetrabile,

zona oscura e buia, ma luce che brilla nella storia, relazione offerta,
 dono di misericordia e di pace, pegno di eternità. Padre e Figlio e Spirito Santo,
 unico Dio in tre persone, l’universo è colmo dei segni della tua presenza.

Tu non sei realtà inaccessibile, che non può essere raggiunta, 

troppo perfetta per sporcarti della nostra fragilità, 

ma invece sei entrato nella nostra storia, fatta di lacrime e sangue, 
di peccato e di debolezza. Lo hai fatto per sottrarci alla schiavitù del male

e farci assaporare la dignità dei figli, generati alla vita eterna, partecipi della tua comunione.

Padre e Figlio e Spirito Santo, unico Dio in tre persone, tu sei dolcezza che trabocca, 
pienezza donata senza misura, misericordia che trasforma.

Tutti

Padre, fedele e misericordioso, che ci hai rivelato il mistero della tua vita donandoci il Figlio unigenito
 e lo Spirito di amore, sostieni la nostra fede e ispiraci sentimenti di pace e di speranza, perché riuniti 
nella comunione della tua Chiesa benediciamo il tuo nome glorioso e santo. Crea in noi, Signore,
 il silenzio per ascoltare  la tua voce,  penetra nei nostri cuori con la spada della tua Parola, 
 perché alla luce della tua sapienza, possiamo valutare le cose terrene ed eterne,
 e diventare liberi e poveri per il tuo regno,  testimoniando al mondo
 che tu sei vivo in mezzo a noi  come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
Adorazione silenziosa

G. Parliamo di Dio. Chi è il Dio in cui noi crediamo? Che idea ne abbiamo? E soprattutto: quale rapporto abbiamo con Lui? 
2L Ogni uomo, spontaneamente, cerca Dio. Dall'esperienza del suo limite, sospinto delle sue aspirazioni più grandi, intuisce che qualcosa o qualcuno più grande ci debba essere, per spiegare e saziare il proprio cuore pieno di così alti aneliti. 
(S) E' il senso religioso, questa nostalgia di Dio che c'è in ognuno. Per molti, purtroppo,
 anche che si credono cristiani, questo è lo stadio a cui sono rimasti:
 una vaga idea di Dio legata solo ad un naturale desiderio.
Ma questa idea naturale di Dio è piena di sospetto e paura (questo è l'effetto del peccato originale); così che di Dio si ha timore, e tutta la "religione" che ne deriva è quella di propiziarselo con gesti di magia. 

Maturando una ricerca positiva, a partire dal creato, con la nostra ragione, si riesce a giungere ad una intuizione di Dio più personale, più articolata in contenuti quali caratteristiche che si deducono dalle sue opere visibili. 
(S) "Infatti, dalla creazione del mondo in poi, le sue perfezioni invisibili possono essere contemplate
 con l'intelletto dalle opere da lui compiute, come la sua eterna potenza e divinità"

(Rm 1,20)

Un Dio principio dell'essere e del creato, ordinatore e provvidente, giudice...: questo è possibile ipotizzare del "Dio dei filosofi", o, che è pari come contenuto, delle grandi religioni naturali. Intuizioni che lasciano sempre uno spazio all'ambiguità e problematicità se ci si pone di fronte ai grandi temi del male, dell'ingiustizia e della morte. 

(S) La Bibbia, nell'Antico Testamento, prende in mano questo itinerario di ricerca dell'uomo, 
vi si affianca, precisando e documentando l'idea di un Dio personale, unico, creatore di tutto il mondo, provvidente, salvatore e giudice, amante dell'uomo e della sua vita.
Attraverso l'esperienza di grandi uomini religiosi (i profeti) Dio stesso ha aiutato a leggere negli interventi operati nella storia d'Israele, delle caratteristiche nuove e sorprendenti del Suo volto. In particolare quella di un Dio premuroso del suo popolo, e capace di perdono e misericordia. Ecco il biglietto da visita che questo Dio ha lasciato a Mosè: 
(S) "Il Signore, il Signore, Dio di misericordia, lento all'ira e ricco di grazia e fedeltà"
(Es 34,6)


Ma tutto questo cammino di ricerca è solo un arrivare come al "citofono" di casa dove abita il vero Dio, sulla cui targhetta si legge: Dio essere perfettissimo, creatore e signore del cielo e della terra. E' una intuizione umana alta, ma non è il vero e completo volto di Dio. 


(S) "Dio nessuno l'ha mai visto: proprio il Figlio Unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato"
(Gv 1,18)

Ecco la svolta. Alla ricerca che l'uomo fa di Dio, Dio stesso ha voluto venire incontro, manifestandosi personalmente e visibilmente in Cristo. 
(S) O Dio, Padre onnipotente, come incenso salga a te la nostra lode,

perché nel Verbo, tuo Figlio, ci hai amati prima della creazione del mondo

e nel suo Spirito vuoi che esistiamo, partecipi della vita senza fine.

A te la lode e la gloria nei secoli!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione
Dn 3,52-56 
Tutti

A te la lode e la gloria nei secoli.
(S) Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri.
Tutti

A te la lode e la gloria nei secoli.

(S) Benedetto il tuo nome glorioso e santo.
Tutti

A te la lode e la gloria nei secoli.

(S) Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glorioso.
Tutti

A te la lode e la gloria nei secoli.

(S) Benedetto sei tu sul trono del tuo regno.
Tutti

A te la lode e la gloria nei secoli.

(S) Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi e siedi sui cherubini.
Tutti

A te la lode e la gloria nei secoli.

(S) Benedetto sei tu nel firmamento del cielo.
Tutti

A te la lode e la gloria nei secoli.
Canto
G. Dio in Gesù ha come voluto aprire la porta di casa e svelare qualcosa della sua vita intima, il progetto che ha sul mondo e sull'uomo, e tutta la premura che ha per ognuno di noi. 
3L Ci ha svelato così ciò che ha di più caratteristico e proprio, la sua libertà, la sua fantasia, la sua vitalità, la sua passione per l'uomo. L'uomo pensa d'aver trovato Dio, ma è Dio che ha cercato e ha trovato l'uomo. 
(S) "In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi 
e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati"
(1Gv 4,10)


Ecco il punto: per dire che ci ama, Dio non ha usato parole, ma fatti; e fatti concreti e parlanti…

(S)...come è"di chi dà la vita per i suoi amici" (Gv 15,13).
"Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio Unigenito, 
perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna". 
              Lo spettacolo della croce è la lezione più grande di un Dio "che è amore" (1Gv 4,8).
Si fonda tutta qui l'idea che noi cristiani abbiamo di Dio; non perché ce lo siamo inventato noi, ma perché si è imposto da Sé. E quanto più ne abbiamo coscienza viva, tanto più rispondiamo in amore. Dice sant'Agostino: 
(S) "Uno ama quando si sente amato; ora per questo io amo Dio, 
perché per primo lui ha amato me".


Era la grande serenità di Paolo: 
(S) "Se Dio è con noi, chi sarà contro di noi? Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, 
ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con lui?"

(Rm 8,31-32)


E questo Dio resosi fisicamente visibile in Gesù di Nazaret ha svelato pienamente ciò che vuol fare di ogni uomo: 
(S) "figli nel Figlio", figli ed eredi di questo Dio, 
fino al punto di "diventare simili a Lui perché lo vedremo così come Egli è"
(1Gv 3,2)

Per questo il Figlio di Dio s'è fatto uomo, per mostrare all'uomo come deve essere figlio di Dio. Quello che Lui è per natura, noi lo diveniamo per grazia. Per cui già da oggi, con inusitato ardire, Gesù ci ha insegnato a chiamare Dio col nome familiare di Abbà!, papà, come un bimbo chiama il suo babbo. 
(S) "Quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente"
(1Gv 3,1)

Siamo chiamati - in altre parole - ad essere partecipi della famiglia Trinità. 
E' lo Spirito santo - terza Persona di questa unica e vivace realtà del Dio cristiano - che anticipa in noi la presenza e l'azione divinizzante di questa Trinità. Lui che è il vincolo vivente d'amore tra il Padre e il Figlio, oggi estende fino a noi quel legame, coinvolgendoci in pieno in quel giro d'amore e di comunione trinitaria. Il Padre, il Figlio e lo Spirito santo, un solo Dio dalla vitalità esterna vivacissima; riflesso certo d'una altrettanta vivace vitalità interna, in casa Trinità, dove eternamente circolano rapporti di intimità, di dono, di dialogo e d'amore. E noi ne godiamo la partecipazione, come ci ricorda il saluto che spesso apre le nostre assemblee liturgiche:
(S) "La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito santo siano con tutti voi"

(2Cor 13,13)


"Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui". E' perché il mondo non conosce il vero Dio, che ha paura di Lui, o pensa di farne a meno. E perde tutta la vita, perché questa non è nostra conquista, ma Suo dono. La nostra vita, impastata di divino fin dalla creazione, non è qualcosa di umano, ma di sovrumano: ha un bisogno strutturale di Dio. Rifiutarlo è condannarsi al fallimento: 
(S) "Chi non crede è già condannato, perché non ha creduto nel nome dell'Unigenito Figlio di Dio".
Il vangelo non è un lusso, ma una necessità. Sta a noi decidere per la vita o per la morte. Il Dio dei cristiani è certamente e unicamente un Dio per la vita.

(S) Nessuno, mio Dio, può ardire di avvicinarsi a te

se non è disposto ad immergersi nel mistero del tuo amore.

Nessuno, mio Dio, può pretendere di cogliere la tua bellezza

se non è pronto a lasciarsi trasfigurare dal mistero del tuo amore.

Un amore che dall’eternità trabocca e si comunica per chiamare alla vita,

per invitare a partecipare alla sua sovrabbondanza, alla sua pienezza, al suo splendore.

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Gloriosa Trinità, mistero imperscrutabile, Vita che genera vita, Verità fonte di ogni vero, 
Bellezza che illumina di bello, Bontà che impregna di sè ogni bene, Trinità che adoriamo,
 Trinità che solo possiamo ascoltare e contemplare. Ogni giorno ti chiediamo di fare esperienza di te,
 di riempirci di te, di lasciare che tu, che abiti in noi, ci faccia essere il profumo
 ed il sapore di te nel mondo, in mezzo ai fratelli che incontriamo nelle diverse situazioni della vita.

Canto

Preghiere spontanee                    

Padre nostro

G. Il segno visibile della disponibilità di Dio ad amarci è il segno di croce che facciamo ogni volta che cominciamo o finiamo un momento di preghiera e la messa. Preghiamo nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, e contemporaneamente ci facciamo un segno di croce, perché questa è la sintesi di tutta la rivelazione: Dio trino ci ama di un amore crocifisso, nel senso che sulla croce non c'è solo Gesù. Gesù è l'immagine per noi visibile della disponibilità di Dio a fare l'impossibile per manifestarci quell'amore che Lui è e di cui ho bisogno. Il Padre e lo Spirito Santo soffrono quanto Gesù sulla croce del rifiuto dell'uomo. L'uomo si difende da Dio, mentre Dio si manifesta disponibile ad essere rifiutato e crocefisso. La Trinità non si divide davanti alla croce, nessuno si dissocia, nessuno si scandalizza, nessuno scappa: sono tutti lì, crocefissi con Gesù, per attirare il nostro sguardo e aprirci il cuore affinché possiamo convertici e desiderare anche noi di vivere amando come loro, dando la vita per una sempre nuova creazione. 

Cosa c'è di più bello della Trinità! La solitudine è contro natura, siamo fatti per la comunione; per vivere nella Trinità., per vivere d’amore e nell’amore. 
(S) Vivere d'amore è custodirti, Verbo increato, Parola del mio Dio.
Io ti amo e tu lo sai, o Gesù. Lo Spirito di amore mi incendia col suo fuoco.
Amando te, Gesù, attiro il Padre nel mio debole cuore, come tu hai detto.
O Trinità, tu sei prigioniera del mio amore.

Tutti
Vivere d'amore non è piantare la tenda sulla cima del Tabor,
ma salire con te sul Calvario, o Gesù, e desiderare il tesoro della croce.

Vivrò in cielo esultante, quando ogni prova sarà passata per sempre.
Ma quaggiù voglio vivere d'amore, costi quel che costi,
pagando il prezzo della sofferenza.

(S)  Vivere d'amore quaggiù è un darsi smisurato, senza chiedere nessuna ricompensa.
Senza far conti io mi dono, sicura come sono che quando si ama non si fanno calcoli.

Tutti
Io ho dato tutto al Cuore divino che trabocca di tenerezza! Non ho più nulla.
La mia sola ricchezza è vivere d'amore. Leggera è la fatica del cammino,
ma se cado, o Gesù, a ogni passo tu mi raggiungi.
Di volta in volta mi sollevi, mi avvolgi nel tuo abbraccio, e mi dai la tua grazia.
Io vivo di amore.

(S) Vivere d'amore è un navigare incessante, seminando nei cuori la gioia e la pace.
Mi incita la carità, o mio Gesù, perché ti vedo in tutte le anime sorelle.

La carità, ecco la mia sola stella. Alla sua luce, vogo diritta.
E sulla vela è scritto il mio motto: Vivere d'amore.
Tutti 
Vivere d'amore, che strana pazzia! Il mondo mi dice: smettila di cantare
e bada a non sprecare la tua vita. I talenti che hai, impiegali utilmente!

(S) Ma amarti, Gesù, che perdita feconda! Tutto ciò che sono e che ho è tuo, Gesù.
Io voglio cantare lasciando il mondo. Io muoio di amore.

Tutti
Morire d'amore, ecco la mia speranza: quando vedrò spezzati i miei lacci,
Dio sarà la mia ricompensa: non voglio altri beni.

Sono tutta presa dal suo amore, e venga dunque a stringermi a sé per sempre.
Ecco il mio cielo, il mio destino:
Vivere d'amore!
(Teresa di Lisieux)

Canto

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario e riposatevi un poco"

















“Siamo venuti per


 Adorarlo”
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